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SENATO/ SPECIALISTI

N essun colpo di mano in
commissione Affari so-
ciali alla Camera sulla li-

bera professione intramoenia allar-
gata. I deputati hanno preferito
non inserire nel testo gli argomen-
ti della riforma concordata ad apri-
le con il ministro della Salute Re-
nato Balduzzi, apparsi anche nella
bozza di decreto legge in materia
sanitaria, mai varato da Palazzo
Chigi. O meglio, gli emendamen-
ti sia per regolamentare l’intramo-
enia, sia per introdurre i paletti
alla responsabilità medica secon-
do lo schema del decretone Bal-
duzzi, sia ancora per trasferire in
questa norma i princìpi del gover-
no clinico ancora mai approdato
all’aula, sono stati presentati, ma
giudicati tutti inammissibili, per-
ché, come ha spiegato il presiden-
te della commissione Giuseppe
Palumbo (Pdl), «sono da conside-
rarsi ammissibili solo gli emenda-
menti e gli articoli aggiuntivi che
intervengono sulla materia già og-
getto del decreto-legge in esame o
che siano strettamente connesse o
consequenziali alla stessa», niente
riforme per decreto quindi.

L’unico emendamento appro-
vato la scorsa settimana, presen-
tato con analoga formulazione
da più deputati e dal relatore

(astenuto solo il Pd, contraria la
Lega Nord) prevede la proroga
al 31 dicembre 2012 dell’intra-
moenia allargata, fissata dal de-
creto legge al 31 ottobre.

E il testo del decreto approda
in Aula già lunedì 16 luglio.

L’intenzione iniziale del Go-
verno, ha ricordato Balduzzi ai
deputati durante la discussione in
commissione, era quella di inseri-
re la proroga all’interno del prov-
vedimento su misure urgenti in

materia sanitaria. Questo non è
avvenuto perché, ha spiegato il
ministro «avrebbe determinato un
ulteriore aggravio dell’attività par-
lamentare, in questo periodo total-
mente incentrata sui procedimenti
di conversione dei numerosi de-
creti legge presentati dal Gover-
no». Ma d’altra parte non sarebbe
stato possibile rinviare neanche di
poco la presentazione del decreto:
la scadenza del 30 giugno ha co-
stretto a un rinvio forzato.

Ma Balduzzi ha dichiarato che
seppure spostato più in là di qual-
che mese, il percorso di riforma
complessiva della libera professio-
ne intramoenia «resta quello con-
cordato, per cui l’ulteriore proro-
ga del termine più volte richiama-
to è da intendere come una sorta
di dilazione tecnica, in attesa della
presentazione di un provvedimen-
to che rechi una disciplina organi-
ca dell’attività libero-professiona-
le dei medici oltre che di altri temi

connessi alla materia sanitaria».
Tra questi, sono rimasti in sospe-
so con lo stop al “decretone” la
responsabilità medica, le regole
per facilitare la produzione di
emoderivati e quelle per sanare il
contenzioso aperto con l’Onaosi
sui contributi 2003-2006. Altre
norme riguardavano la prevenzio-
ne incendi nelle strutture sanitarie,
la “compatibilità” della gestione
delle Aou e dei Policlinici con i
piani di rientro, il fascicolo sanita-

rio elettronico, gli emoindennizzi,
gli stili di vita, registri e apparec-
chiature sanitarie, l’equiparazione
dei dirigenti del ministero della
Salute ai medici del Ssn e la sop-
pressione di alcuni enti (si veda Il
Sole-24 Ore Sanità n. 26/2012).
Tutte misure quindi che dovrebbe-
ro far compagnia alla riforma del-
l’intramoenia nel provvedimento
che Balduzzi ha annunciato già
come in dirittura di arrivo subito
dopo la conclusione dell’esame
dei provvedimenti di spesa già ap-
prodati in Parlamento.

Anche per quanto riguarda le
altre due materie contenute nel de-
creto - Consiglio superiore di Sani-
tà e organismi e commissioni del
ministero della Salute (si veda Il
Sole-24 Ore Sanità n. 27/2012)
poco è cambiato. Anzi, l’unico
emendamento approvato precisa
solo che il termine del 31 dicem-
bre 2012 per la proroga degli orga-
ni collegiali e degli altri organismi
che operano presso il ministero
della Salute è «inderogabile».

Corsia super-veloce quindi per
l’approvazione del decreto. E per
le riforme il decretone-bis è già
pronto nei cassetti della Salute.
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Intramoenia fino a dicembre

CAMERA/ ERRORI

La commissione Affari sociali della Camera chiede l’allungamento della proroga

M edici specialisti tra il
1982 e il 1991: lo Stato

rischia un esborso di oltre 4
miliardi per borse di studio
non riconosciute a circa 120mi-
la dottori. E per risolvere la
questione si è aperta alla com-
missione Cultura del Senato la
discussione sul Ddl (firmatario
Stefano De Lillo, Pdl) in cui si
propone un rimborso forfeta-
rio per tutti i medici ancora in
attesa, valido solo per chi avrà
già aderito a una causa.

La proposta prevede un
rimborso forfetario di 20mila
euro a testa per ogni anno di
corso, senza interessi né rivalu-
tazione delle somme, in favo-
re esclusivamente dei medici
che si sono già rivolti alla leg-
ge per ottenere quanto loro do-
vuto.

Il Ddl nasce a seguito delle
decisioni di diversi tribunali di
tutta Italia, che hanno confer-
mato come lo Stato italiano si
sia adeguato con molto ritardo
alle norme comunitarie e co-
me il diritto dei medici non
sia prescritto.

Le direttive europee preve-
dono, infatti, che coloro che si
sono iscritti a un corso di spe-
cializzazione a partire dal
1983 debbano ricevere un’ade-
guata remunerazione sotto for-
ma di borsa di studio. L’Italia
ha però recepito la norma solo
dieci anni dopo, escludendo
dai diritti sanciti tutti quei me-
dici che avevano frequentato i
corsi di specializzazione dal
1982 al 1991.

Antonio Palagiano è su-
bentrato a Leoluca Or-

lando alla presidenza della
Commissione parlamentare
d’inchiesta sugli errori e i di-
savanzi sanitari regionali del-
la Camera. Laureato in Medi-
cina e chirurgia presso l’Uni-
versità degli Studi di Napoli
e già ricercatore in Inghilter-
ra e in Australia, dal 1992 è
Professore presso la Scuola
di Specializzazione in Ostetri-
cia e ginecologia. Ha all’atti-
vo numerosi libri e oltre cen-
tocinquanta pubblicazioni
scientifiche su riviste italiane
e straniere. Eletto alla Came-
ra dei deputati nel 2008, è
capogruppo dell’Italia dei Va-
lori in commissione Affari so-
ciali e dal luglio del 2010 è
responsabile nazionale del di-
partimento Sanità Idv. «Porte-
remo avanti gli accertamenti
nel campo del disavanzo sani-
tario - ha detto - procedendo
con rigore alla verifica delle
responsabilità in campo am-
ministrativo e gestionale di
sprechi e disservizi che afflig-
gono il nostro Sistema sanita-
rio nazionale. Contemporane-
amente, e con altrettanto im-
pegno, come previsto dalla
delibera istitutiva, intendia-
mo rafforzare il ruolo della
Commissione nell’ambito
dell’accertamento del presun-
to errore sanitario, focalizzan-
do in particolare l’attenzione
sulla verifica delle condizio-
ni e del contesto in cui l’erro-
re si verifica».
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